
          

                                                                        

                                                                    di Vinicio Sesso  
           Ora laceri , scaricati dai treni sui marciapiedi delle stazioni di Monaco e Stoccarda, ora 

smarriti e quasi invisibili nei ruderi dove si erano rifugiati. “Polacchi” venivano chiamati con 
disprezzo dai concittadini dell’ovest che non li amavano.  

Stig Dagerman , in “Autunno tedesco”, cosi’ descrive l’arrivo nel 1945 dei profughi  tedeschi dei 
territori dell’est costretti a sfollare dopo l’occupazione dell’Armata Rossa . La  più grande 
trasmigrazione  del dopo guerra , fra le tanti che seguirono la ricollocazione delle barriere da est 
verso ovest di molti Stati gravitanti sotto la tutela  di Mosca . 

           Il bilancio di questa tragedia fu immane. Dei quattordici milioni di sfollati, due milioni morirono per 
violenze, fame, prostrazione  nei mesi dell’occupazione e nelle ristrettezze della lunga fuga.  Ma 
sull’esodo dei tedeschi , i colpevoli, piombò il drammatico oblio del disonore. Anche in patria, dove li 
chiamavano ufficialmente Vertriebene.  I sentimenti prevalenti fra i tedeschi occidentali non furono 
la solidarietà  e l’accoglienza .  

           Nel 1949 nasce la Repubblica Democratica Tedesca (RDT)  nota anche come Germania Est, territorio 
precedentemente corrispondente alla zona di occupazione della Germania  assegnata all’ Unione 
Sovietica  alla fine della  seconda guerra mondiale , ad attuazione degli accordi di spartizione di Yalta, 

           Nel 1965, ricorre il ventennale dell’esodo e la Repubblica Federale Tedesca emette un francobollo 
per commemorare l’evento e tramandarne ai posteri il ricordo . 

                                                                                  

           

 

 

 

           

 

           La corrispondenza diretta in DDR era controllata dalla “Section M“ della Stasi che aveva più di 2.000 
dipendenti, solo per il controllo della posta. Ogni giorno circa il 10% delle lettere venivano aperte, 
cioe’ circa 90.000 pezzi. Ogni  centro di smistamento postale ( 15 , uno in ogni distretto della DDR ) 
aveva un’anticamera segreta a disposizione della Stasi (nome in codice “Location 12“), dove i 
dipendenti delle poste non potevano entrare . Qui, tutte le cartoline e le lettere  venivano verificate 
e molta posta era esaminata con  particolare attenzione , soprattutto se diretta a destinatari che 
dovevano essere controllati. La posta selezionata veniva trasportata in appositi locali da finti 
dipendenti del servizio postale , in realta’ agenti della Stasi , e successivamente  trasportata in auto 
civili   alla  “Section M“, dopo veniva aperta con l’uso del vapore . Quando una lettera non poteva 
essere aperta  senza venire danneggiata, la Stasi semplicemente la conservava nei suoi archivi segreti 
. In caso contrario veniva reincollata e inviata a destino.  

            In questo caso , pero’ , non e’ il destinatario a destare preoccupazione ma il francobollo che come da 
direttive impartite , deve essere oscurato : una macchia deve oscurarlo per tutta la sua ampiezza , 
per (tentare di) cancellare il ricordo di una storia infame .  I colori utilizzati sono  18 , quelli con 
maggiore frequenza il nero e i grigi . Meno frequenti  gli altri . Alcuni vennero utilizzati specialmente 
in alcune regioni . Il bianco a Berlino Est , il giallo e il verde in Turingia , il marrone e l’oliva in 
Sassonia , il rosso nel Mackleburg .   

• La collezione esposta  presenta  : 

           da  pag. 1  a pag 11    corrispondenze  oscurate in DDR    pag 12 corrispondenza diretta in Vaticano 

           pag 13 corrispondenza diretta in Polonia         pag 14 corrispondenza diretta  in Cecoslovacchia  

           pag 15 corrispondenza diretta in Romania      pag 16 corrispondenza diretta in Albania                 

 

            

Il francobollo oscurato : 20 jahre vertreibung 



Il francobollo oscurato : 20 jahre vertreibung 

3/12/1966 da Weingarten per Bautzen  . Colore nero laccato (schwarz-lack)   

18/8/1965 lettera da Hof in Baviera per Lipsia che si trovava nella Repubblica Democratica 

Tedesca nel Bezirk (distretto ) Liepzig . Colore nero matto (schwarz-matt) 



14/12/1965 lettera da Hannover per Berlino (Hauptstat der DDR )  che si trovava nella 

Repubblica Democratica Tedesca nel Bezirk (distretto ) Berlino   . Colore bianco (weiss)  

Il francobollo oscurato : 20 jahre vertreibung 

Raccomandata da Geesthacht per Schmolln . Colore nero a tampone . 



Il francobollo oscurato : 20 jahre vertreibung 

25/1/1966 da Berlino per Zühlsdorf  , frazione del comune tedesco di Mühlenbecker Land, 

nel Brandeburgo  . Colore azzurro (hellblau) 



?/?/1965 lettera  per Riebnitz Damgarten . L’indirizzo e’ scritto in carattere Kurrentschrift  

derivato dai caratteri gotici in uso in Germania anche se proibito dal Reich a partire dal 

1940 . Il destinatario dovrebbe essere : "Familie /Ernst Issuemler / 59 Ribnitz Damgarten 

I / Jos. Leitmannst(rasse). Ribnitz Damgarten si trovava nella Repubblica 

DemocraticaTedesca nel Bezirk (distretto )Rostock . Colore grigio scuro  (dunkelgrau ) . 

  

 

 

Il francobollo oscurato : 20 jahre vertreibung 



Il francobollo oscurato : 20 jahre vertreibung 

Per Dresda . Colore grigio (grau).   



Il francobollo oscurato : 20 jahre vertreibung 

 ?? da Euskirchen per Grafernroda . Colore giallo ( gelb) .  

?? da Weingarten per DemitzThumitz . Colore marrone chiaro  ( hellbraun ). 



Il francobollo oscurato : 20 jahre vertreibung 

Da Lubecca per Jena  . Colore marrone oliva ( olivbraun )  



Il francobollo oscurato : 20 jahre vertreibung 

2/1/1966 da Pirmasens per Ilmenau . Colore verde ( grun ). 

13/12/1965 da Leverkusen  per Magdeburgo . Colore verdeoliva  ( olivgrun ). 



Il francobollo oscurato : 20 jahre vertreibung 

14/2/1966 da Berlino per ?? . Colore rosso chiaro ( blassrot  ) .   



Il francobollo oscurato : 20 jahre vertreibung 

10/9/1965 per Neubranderburg . Colore rosso scuro ( dunkelrot ). 

18/2/1967 da Richterich per Grosssladtein . Colore rosso scuro con sfumatura luminosa  



 

 

?/?/1965 lettera  da Bamberg per Citta Del Vaticano per Sua Santita’ Papa Paolo VI  con 

bollo lineare in rosso “ A Sua Santita’ “ . 

 La corrispondenza e’ priva di contenuto .  

 

 

Il francobollo oscurato : 20 jahre vertreibung 



Il francobollo oscurato : 20 jahre vertreibung 

?? da Helmstedt per Varsavia  ritornata al mittente a causa  del francobollo incriminato con 

timbro “Retour non admis “ 



Il francobollo oscurato : 20 jahre vertreibung 

29/12/1967 da Saarbrucken per Praga con lineare Retour e bollo accessorio adesivo  

Non admis  



Il francobollo oscurato : 20 jahre vertreibung 

30/8/1966 da Hannover per Plojescht . Il francobollo e’ stato oscurato con timbro di 

propaganda  “Lottando per la pace ci garantiamo la tranquillita’ della nostra  vita e la 

felicita’ dei nostri bambini  “. 



Il francobollo oscurato : 20 jahre vertreibung 

16/12/1967 da Hassendorf per Tirana (Albania ) . Lettera inviata tramite l’Italia . Tornata al 

mittente per destinatario sconosciuto . Molto probabilmente si tratta di una lettera di 

natura filatelica inviata ad un indirizzo di fantasia al fine di creare un oggetto ad uso dei 

collezionisti . Peraltro non essendo transitata in DDR non risulta chiaro chi possa aver 

provveduto ad oscurare il francobollo . 


